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«Il caldo estivo ci uccide»    
La denuncia di un gruppo di donne  
da Berna arriva a Strasburgo  
«Rivendichiamo il diritto alla vita»

B loccati in casa a causa del troppo 
caldo. Un confinamento climati-
co a cui molti anziani svizzeri so-
no costretti nei mesi estivi. Le al-
te temperature di questi giorni 
da «bollino rosso» - con punte che 

hanno superato  i 30 gradi - impediscono di 
uscire, ma restare tra le mura domestiche può 
trasformarsi in un vero e proprio calvario. Afa 
e umidità non lasciano scampo. Manca l’aria. 
Un incubo che ha denunciato un gruppo di 
donne «over» - sembra che a soffrire di più 
la canicola sia proprio il sesso femminile - che 
nel 2016 ha fondato l’associazione Anziane 
per la protezione del clima, chiedendo a Ber-
na di intervenire. E anche se il Consiglio fe-
derale ha risposto di poter fare ben poco, lo-
ro non hanno mollato. «Siamo arrivate sino a 
Strasburgo e qui hanno confermato l’impor-
tanza della nostra iniziativa - spiega Anne 
Mahrer, co-presidente dell’associazione, ol-
tre duemila membri e molti giovani sosteni-
tori -. In Svizzera giudici coraggiosi ce n’è po-
chi, non è come in Olanda, Francia o Germa-
nia. Ma noi andiamo avanti». 

L’architetto 
Per cambiare la quotidianità di migliaia di an-
ziane piegate sotto il gioco della calura occor-
re intervenire dalle fondamenta. Nel vero sen-
so della parola: studiare modelli di residenze 

DI Patrizia Guenzi

Più difficile per un anziano l’autoregolazione della temperatura corporea. ©CDT/ARCHIVIO

e palazzine più vivibili e protette, visto anche 
il costante aumento delle temperature. «Al-
cune costruzioni risalgono agli anni Sessan-
ta e Settanta, veri accumulatori di calore - di-
ce Francesco Della Casa, architetto cantona-
le a Ginevra, che con il Ticino è tra le regioni 
più toccate dalle alte temperature -. Non bi-
sogna abbatterle, piuttosto pensare a un risa-
namento, un adattamento che le renda più so-
stenibili».  

Le tappe 
Facciamo un passo indietro e ripercorriamo 
le rivendicazioni. Nel 2016 alcuni membri in-
tentano un’azione collettiva contro la Confe-
derazione. «Scrivono a Berna dicendo che si 
stava prendendo un rischio inammissibile 
non lottando con sufficiente forza contro il 
cambiamento climatico, violando in pratica i 
suoi obblighi costituzionali, specialmente il 
diritto alla vita - riprende Mahrer -. Intrapren-
dono un’azione legale a proprio nome che de-
positano al Dipartimento dell’ambiente, al-
legando un corposo dossier sanitario».  

Più si è anziani e meno è efficace l’autore-
golazione della temperatura corporea. Lo 
spiega un rapporto di qualche anno fa 
dell’OMS, che sottolinea come le donne sia-
no più esposte a un rischio importante di mor-
te durante le ondate di calore. «Anche da qui 
la nostra convinzione di avere un interesse le-
gittimo affinché lo Stato preveda almeno i ge-
sti necessari per raggiungere l’obiettivo, per-
seguito dall’Accordo di Parigi, di limitare ben 
al di sotto dei 2 gradi il riscaldamento medio 
globale rispetto al periodo preindustriale, 
puntando a un a un aumento massimo della 
temperatura pari a 1,5 gradi», sottolinea Mah-
rer. 

La Corte europea  
L’azione giudiziaria, depositata dall’associa-
zione al Dipartimento dell’ambiente e arriva-
ta sino al Tribunale federale è stata respinta. 
Nel 2020 il gruppo di donne si è rivolto alla 
Corte europea dei diritti dell’uomo, a Stra-
sburgo. Quest’ultima ha obbligato il Consiglio 
federale a pronunciarsi sulla richiesta. Che ha 
risposto lo scorso luglio con una lettera di ses-
santa pagine. «A grandi linee - riprende Mah-
rer - gli argomenti della Confederazione so-
no quelli già detti dal Dipartimento dell’am-
biente nel 2016, il quale aveva dichiarato che 
la politica ambientale svizzera era sufficien-
te. Lo vedremo. Non abbiamo intenzione di 
mollare. Andiamo avanti». 

L’azione giudiziaria potrebbe essere una 
delle prime approvate da una Corte sovrana-
zionale con conseguenze sulle politiche di nu-
merosi Paesi.

Ogni anno durante i mesi 
estivi si ripetono i consigli al-
le persone anziane per affron-
tare la canicola. Spesso cau-
sa di malesseri e in alcuni ca-
si anche di morte. Come de-
nuncia l’associazione Anzia-
ne per la protezione del clima 
(vedi articolo principale). Tut-
to ciò sarebbe in gran parte 
evitabile se le abitazioni fos-
sero più a misura di ondate di 
calore. 

Ogni anno la storia si ripe-
te: si elencano interminabili  
raccomandazioni, suggeri-
menti, ragguagli: bere molti 
liquidi, vestire leggeri, evita-
re i pasti pesanti e le bevande 
alcoliche, non uscire, non fa-
re movimento… Ma il proble-
ma sta alla base. Va bene dire 
agli over di non uscire di ca-
sa, ma se poi le loro abitazio-
ni si trasformano in vere e 

proprie fornaci non cambia 
nulla. Anzi, la situazione si ag-
grava.  

Lo studio 
Non solo. Stando ad uno stu-
dio apparso sulla rivista Na-

ture, più di un terzo dei deces-
si dovuti al caldo estivo è cor-
relato al riscaldamento glo-
bale, detto anche riscalda-
mento o surriscaldamento 

climatico, ovvero il muta-
mento del clima terrestre svi-
luppatosi a partire dalla fine 
del XIX secolo e l’inizio del XX 
secolo e tuttora in corso. I ri-
cercatori hanno analizzato le 
informazioni sul clima e i da-

ti sanitari - un 
periodo tra il 
1991 e il 2018 - 
provenienti da 
oltre settecento 
località in una 
quarantina di 
Paesi. In seguito 
hanno fatto una 
simulazione cli-
matica per crea-
re una sorta di 
mondo ideale, 

con bassi livelli di emissioni 
inquinanti, paragonandolo 
alla realtà di oggi, ben peggio-
re. In sostanza, è stato possi-
bile analizzare separatamen-

te l’impatto delle attività an-
tropiche (quando c’è un inter-
vento dell’uomo sul territo-
rio) sulla salute e quello delle 
tendenze naturali, ovvero 
senza l’influenza dell’attività 
umana. Cosa è emerso? Se le 
emissioni non fossero ecces-
sive, la temperatura media 
globale estiva sarebbe attor-
no ai 21,5 gradi, invece dei 23 
degli ultimi anni. Un grado e 
mezzo può sembrare poca co-
sa. In realtà per molte perso-
ne così non è, visto il numero 
di decessi globali causate dal-
le ondate di calore.  

MeteoSvizzera 
Servono azioni mirate. E su-
bito. A violenti fenomeni me-
teorologici segue la canicola...  
Senza provvedimenti mirati 
per proteggere il clima l’au-
mento della temperatura me-
dia estiva sarà di 2,5-4,5  gra-
di, dicono gli esperti. 

Gli scenari climatici 
CH2018 evidenziano le con-
seguenze prevedibili per la 
Svizzera nel caso di cambia-
menti climatici incontrolla-
ti. Solo una riduzione genera-
lizzata delle emissioni di gas 
a effetto serra nel mondo in-
tero potrebbe contrastare i 
futuri cambiamenti climati-
ci. Ma intanto gli anziani 
muoiono di caldo. 

Le emissioni killer  
Più del 30% dei decessi per caldo 
è collegato al surriscaldamento

«Il loro è un impegno im-
portante, che dobbiamo 
tutti sostenere. Qualcosa 
vorrà pur dire se a Strasbur-
go il 97 per cento dei dossier 
provenienti dalla Svizzera 
non vengono accettati e 
quello dell’associazione 
Anziane per la protezione 
del clima invece lo è stato». 
Georg Klinger, esperto cli-
matologo di Greenpeace, 
sin dall’inizio accanto al 
gruppo di over che, come 
spiegato sopra, ha avuto la 
grinta di spingersi fino alla 
Corte europea per i diritti 
dell’uomo. 

«Sono molto fiducioso, 
qualcosa cambierà - ha det-
to -. Il nostro scopo è quel-
lo di creare un movimento 
che sostenga l’associazio-
ne, che la faccia conoscere 

ovunque. Anche se fanno 
già molto, sono in gamba: 
vanno nelle scuole a parla-
re con gli studenti e orga-
nizzano numerose attività 
informative».  

La difesa di Berna 
Nella sua risposta, Berna ha 
detto che è tutto a posto. 
«Certo, la Svizzera difende 
la sua politica attuale, ma 
non è tutto a posto come ha 
invece scritto nelle sessan-
ta pagine di risposta  alla 
Corte europea per i diritti 
dell’uomo. Si può e si deve 
fare di più». E ricorda cosa 
sta accadendo nel mondo, 
dove altre battaglie simili 
sono state intraprese. «So-
no circa milleseicento i 
processi attualmente in 
corso».

Il climatologo  
«Vi spiego perché 
dobbiamo sostenere  
le loro rivendicazioni»

È stato possibile analizzare 
in modo separato l’impatto 
sulla salute delle attività 
dell’uomo e quello  
delle tendenze naturali 
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